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Estratto dal verbale della seduta del 25/01/2000








L’anno duemila il giorno venticinque del mese di Gennaio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CORSINI ENRICO	Assessore	Presente


DIAZZI MORENA	Assessore	Presente


LUGLI MARIO	Assessore	Presente


MALETTI MAURIZIO	Assessore	Presente


RAZZOLI GIORGIO	Assessore	Presente








Presenti N. 9 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 46 :


RICORSO AL T.A.R. ED AL CONSIGLIO DI STATO, COPPI -  PROVINCIA - POLETTI. ACCORDO TRANSATTIVO.





�
OGGETTO:


RICORSO AL T.A.R. ED AL CONSIGLIO DI STATO, COPPI -  PROVINCIA - POLETTI. ACCORDO TRANSATTIVO.














LA GIUNTA PROVINCIALE








	Premesso che nel 1983 la Dott.ssa Coppi Maria Luisa proponeva ricorso avanti al T.A.R. Emilia Romagna, sede di Bologna, contro la Provincia di Modena e il Rag. Arcadio Poletti per ottenere l’annullamento della deliberazione consiliare n. 1/217 del 15.7.83 riguardante l’approvazione della graduatoria del concorso interno per titoli ed esami per la copertura di un posto alla qualifica di capo settore amministrativo nonchè per l’annullamento di tutti gli atti connessi e presupposti;


	dato atto:


- che nella graduatoria impugnata, la ricorrente ed il controinteressato erano classificati rispettivamente al 2° e 1° posto;


- che con sentenza n. 61/99, notificata in data 5.3.99 al difensore dell’Ente, il T.A.R. ha accolto il ricorso proposto dalla Dott.ssa Coppi;


- atteso che la predetta sentenza motiva l’accoglimento del ricorso in relazione alla fondatezza delle censure proposte dalla ricorrente riguardo alle seguenti valutazioni di titoli:


“...irragionevolezza in relazione al fatto che appare eccessiva e non adeguatamente motivata la differenza fra i punteggi attribuiti ai livelli VII e VIII (0,12 punti), in relazione a quella fra VII e VI (0,48 punti)...” riferiti al controinteressato;


“...valutazione quale VI livello anzichè VII del servizio di assistente sociale della ricorrente dal 1.1.1969 al 31.7.1970...” occorrendo “...rifarsi alle previsioni del D.P.R. n. 810/1980 il quale la colloca in posizione analoga a quella dei segretari economi (lett. d) all. 3 al D.P.R. n. 810)”;


relativamente al controinteressato, “...l’incarico congiunto con altro funzionario nelle funzioni di vice ragioniere capo non può essere valutato fra i titoli di carriera alla stregua dell’incarico formale, sia pure provvisorio, nella qualifica suddetta come risulta anche dalla deliberazione n. 81/18 del 1971 che si limita ad attribuire un compenso aggiuntivo a due funzionari in relazione alla vacanza del posto superiore”,


inammissibilità, relativamente al controinteressato, dell’...equiparazione delle funzioni di ragioniere capo O.M.N.I. a quelle di ragioniere capo della Provincia” posto che “...la stessa non appare suffragata da alcun elemento, atteso che, come risulta dalla stessa memoria della Provincia, la qualifica più elevata dell’organico O.M.N.I. era ascritta al livello VIII, mentre più elevato era il livello del ragioniere capo della Provincia” e che “inoltre, trattandosi di funzioni svolte ad interim, ai fini della loro valutazione quale titolo di carriera si deve necessariamente fare riferimento alla posizione (principale) rivestita nell’ente di appartenenza”;


necessaria sostanziale equipollenza, invece non attribuita, “...delle espressioni attestanti la partecipazione al medesimo corso di aggiornamento presso la S.P.I.S.A., da parte della ricorrente e del controinteressato...”;


irrelevanza della natura forfettaria della retribuzione in relazione alla dovuta valutazione delle “...funzioni di assistente sociale relative al periodo 1.10.1967 al 31.12.1968... documentate dal certificato del 17.1.1988”;


	dato atto:


- che la sentenza citata è stata appellata dal Rag. Poletti, rappresentato e difeso dall’Avv. Ernesto De Rienzo del Foro di Modena, con ricorso notificato alla Provincia il 7 maggio 1999, e che il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 1655/99 del 6 luglio successivo ha accolto l’istanza di sospensiva di esecuzione della sentenza in parola;


- che con la deliberazione di Giunta 752 del 1° dicembre 1999, è stato deciso di costituirsi nel predetto giudizio pendente avanti al Consiglio di Stato, incaricando il predetto Avv. De Rienzo, a difesa degli atti della Provincia e ritenendo che ne sussistano fondati motivi in relazione a quelli addotti dall’appellante con il proprio ricorso, riprodotti nell’atto di intervento e costituzione in giudizio della Provincia e di seguito riassuntivamente riportati:


“...la deliberazione n. 200/1 del 17.12.1983 è stata annullata soltanto parzialmente dal CO.RE.CO. nella seduta del 21.3.1983... circa la valutazione del servizio reso dal Rag. Poletti dal 26.10.1959 al 30.9.1962 come incaricato e dal 1.10.1962 al 31.7.1965 come titolare al posto di Segretario del Liceo Scientifico. Ne consegue che per la restante parte la citata delibera n. 200/1 del 17.12.1983 doveva e deve intendersi esecutiva e, quindi, non impugnabile all’atto della presentazione del ricorso da parte della Sig.ra Coppi, perchè decorso il termine di legge. Non poteva, quindi, la ricorrente presentare motivi di ricorso diversi da quelli volti a sindacare il contenuto nuovo della deliberazione n. 1/217 del 15.7.1983, che introduceva solo ed esclusivamente una diversa valutazione del servizio sopra richiamato”.


 ““La sentenza oggetto di impugnativa... accoglie il primo motivo di ricorso “limitatamente alla parte in cui deduce l’eccesso di potere sotto il profilo dell’irragionevolezza in relazione al fatto che appare eccessiva e non adeguatamente motivata la differenza fra i punteggi attribuiti a 7° e 8° livello (0,12 punti) in relazione a quella fra 7° e 6° (0,48 punti).


L’argomentazione di sentenza, è del tutto infondata, soprattutto alla luce dell’affermazione della stessa, secondo cui la Commissione non era tenuta all’attribuzione di un punteggio rigorosamente intermedio sotto il profilo matematico. Nello stabilire il punteggio da assegnare, la Commissione si è mossa sulla base di un criterio improntato al principio di ragionevolezza, peraltro ampiamente evidenziato e motivato in verbale”.


c) Si eccepisce “... l’illegittimità della sentenza nella parte in cui ritiene che al servizio prestato nel periodo 1.1.69-31.7.70 dalla Coppi debba essere attribuito il 7° livello anzichè il 6°, dovendosi rifare, allo scopo, alle previsioni del D.P.R. n. 810/1980, e cioè ad una disciplina intervenuta 10 anni dopo il periodo di servizio considerato. Invero, il servizio dei due concorrenti va esaminato e valutato nell’ambito delle carriere vigenti a quel momento...”.


“... l’incarico al posto di Vice Ragioniere Capo al Rag. Poletti, congiuntamente con altro funzionario, è stato legittimamente valutato, trattandosi di incarico formale assegnato in presenza di vacanza di posto”.


Si condividono “...i motivi di appello per quanto attiene la contestata valutazione del servizio prestato dall’appellante quale Ragioniere Capo dell’OMNI ... e ... per quanto attiene, da ultimo, alla valutazione del certificato rilasciato dalla S.P.I.S.A....”;


	dato atto che la nomina del Rag. Poletti al posto di Capo Settore venne effettuato a far tempo dall’1.1.1983, con deliberazione n. 1/217 del 15.7.1983, e che, per contro la Dott.ssa Coppi, in esito a successivo concorso venne anch’essa nominata Capo Settore con effetto dal 1 luglio 1986;


	atteso: 


- che il solo importo della differenza della retribuzione base e dell’indennità di funzione fra la qualifica allora ricoperta dalla Dott.ssa Coppi e quella di Capo Settore, riferita al periodo 1.1.1983/30.6.1986 ammonta a L. 12.400.000 e che tale importo, maggiorato dei meri interessi legali sull’importo medesimo e della rivalutazione monetaria, assommerebbe oggi ad oltre 35.000.000;


- che nel caso venisse confermata la sentenza del T.A.R. e dovesse essere corrisposta la somma di cui sopra, la stessa farebbe ovviamente carico alla Provincia tenuto conto peraltro che, in base alla pacifica giurisprudenza, non verrebbero certo ripetuti i maggiori emolumenti corrisposti al Rag. Poletti che venne dichiarato vincitore in base ad un atto deliberativo valido ed ha effettivamente svolto tutte le funzioni proprie della qualifica ricoperta di capo settore;


	dato atto che sono intercorse preliminari intese per una ipotesi di accordo transattivo della controversia;


	considerato in effetti, tenuto conto dell’esito incerto dei ricorsi di cui si tratta, che sia opportuno e conveniente per la Provincia pervenire ad una transazione assumendosi un onere che, nel bilanciamento dei rispettivi interessi, si ritiene congruo nell’ammontare di L. 15.000.000, e che, di fatto, si ritiene corrisponderà al mero onere sostenuto dalla ricorrente per le spese legali;


	vista la lettera, in data odierna, sottoscritta dalla Dott.ssa Coppi (e dal suo legale Avv. Della Fontana), la quale dichiara di rinunciare agli effetti della sentenza di 1° grado, a fronte della rinuncia del ricorso promosso dal Rag. Poletti, ed alla corresponsione della complessiva somma di L. 15 milioni;


	vista altresì la lettera, anch’essa in data odierna, sottoscritta dal Rag. Poletti (e dal suo legale Avv. De Rienzo), con la quale a fronte della rinuncia espressa dalla Dott.ssa Coppi, dichiara di rinunciare al ricorso proposto dal Consiglio di Stato avverso la suddetta sentenza;


	visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di prendere atto:


della lettera in data odierna con la quale la Dott.ssa Coppi Maria Luisa dichiara di rinunciare agli effetti della sentenza pronunciata dal TAR Emilia Romagna Sez. II n. 61/99 Reg. Sent. del 12.11.98, che annulla la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 1/217 del 15 luglio 1983 che approvava la graduatoria del concorso interno per la copertura di un posto alla qualifica di Capo Settore Amministrativo; e ciò a fronte della rinuncia del ricorso al Consiglio di Stato da parte del Rag. Poletti e della corresponsione della complessiva somma di L. 15.000.000;


della lettera, anch’essa in data odierna, con la quale il Rag. Poletti a fronte della rinuncia espressa dalla Dott.ssa Coppi, dichiara di rinunciare al ricorso proposto al Consiglio di Stato avverso la suddetta sentenza;


di corrispondere la somma di L. 15.000.000 alla Dott.ssa Coppi Maria Luisa, in dipendenza di quanto sopra riportato ai punti a) e b) del comma precedente ed a tacitazione di ogni sua conseguente pretesa;


di dare atto che, in dipendenza di tutto quanto precede, non necessita l’adozione di alcun ulteriore atto o adempimento da parte della Provincia in relazione od in conseguenza delle controversie di cui si tratta, che vengono estinte ad ogni conseguente effetto;


di dare atto, altresì, che l’insieme degli accordi di cui alla presente deliberazione si intendono perfezionati con la sottoscrizione di copia conforme della stessa da parte della Dott.ssa Coppi e del Rag. Poletti, in segno di definitiva accettazione, e che la suddetta somma verrà liquidata e pagata ad avvenuta sottoscrizione;


di prenotare la spesa di L. 15.000.000, all’azione 601 “Spese per liti ed atti a difesa della Provincia” del Piano Esecutivo di Gestione 2000;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  28/01/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 07/02/2000





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


		F.to FORMENTI SERGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





	IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________
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